
Annunciare  

Vicenza, 13 ottobre 2015 

a cura di Annamaria Corallo 



Un esempio di annuncio 



Un esempio di annuncio 



Un esempio di annuncio 



Da: A. CORALLO, In cammino. 
Adulti. Natale 2014, EDB 2014 

Proviamo a 

riconoscere gli 

elementi di 

questo testo 



1. Richiama una 

esperienza concreta 

e familiare 

2. Riprende un testo 

biblico, collegandolo 

all’esperienza 

3. Interpella 

l’esperienza 

personale alla luce 

del testo biblico 
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Ma, secondo voi, 

nella lavorazione sullo 

schema di annuncio, 

quale momento è 

stato preparato per 

primo? 



1. Richiama una 

esperienza concreta 

e familiare 
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del testo biblico 

L’annuncio è un 

evento comunicativo 

incentrato sulla parola 

che viene elaborata, 

trasmessa e che 

produce effetti. 

La Parola deve quindi 

avere il posto 

privilegiato nella 

preparazione. 



Ma noi non 

disponiamo 

direttamente della 

Parola. 

Abbiamo la Scrittura. 

Perché la Scrittura 

divenga Parola, 

occorre compiere 

delle operazioni. 



Imparare a fare 
un vestito 



La stoffa 

• Si parte dalla stoffa grezza, la 
stoffa della Scrittura 

• Si impara a guardare, maneggiare, 
ritagliare, valutare... 

• Perché possa divenire “Parola da 
indossare”, ossia diventi habitus, 
abito, stile di vita. 

 



L’arte 

• I sarti sono degli artisti ma anche dei 
tecnici e – a ben pensarci – è proprio 
la tecnica che permette loro di 
esprimersi con creatività 

• Come il cucire un vestito presuppone 
l’acquisizione di competenze 
tecniche, così anche la lettura della 
Bibbia necessita l’acquisizione di una 
familiarità con l’arte dell’esegesi 



Coraggio! 

Ago alla mano, 
mettiamoci 
all’opera! 



Sperimentiamoci 


